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Attività 1:  Lettura del mito di Narciso 
 
L’insegnante legge il mito di Narciso (testo tratto dal video https://www.youtube.com/watch?v=8JeCFnVVz3I).  
Attività di comprensione del testo ascoltato e brevi riflessione su “quando ti sei sentito come Narciso?”  
 
 
Attività 2:  Osservazione allo specchio e autoritratto con relativa costruzione di mappa sul volto 
  

https://www.youtube.com/watch?v=8JeCFnVVz3I




Attività 3 - Lo specchio nelle civiltà antiche 

Venerdì 16\02\2018 siamo andati a Firenze per visitare la sezione 
etrusca del museo archeologico. La nostra guida ci ha detto che tutte le 
informazioni che abbiamo sugli Etruschi derivano dal corredo funebre 
che gli archeologi hanno ritrovato, come del resto per molte civiltà della 
storia antica. Tra i tanti reperti che abbiamo visto ci siamo soffermati su 
un bel sarcofago con una donna. La guida ci ha chiesto che cosa potesse 
essere secondo noi l’oggetto che la donna teneva in mano e la maggior 
parte ha risposto che sembrava un piattino: in realtà è uno specchio, 
dalla forma piuttosto strana. Una volta tornati a scuola abbiamo 
cercato sulla lim informazioni sugli specchi, molti ci sembravano delle 
palette, abbiamo poi cercato notizie un pochino più approfondite sulle 
acconciature, i cosmetici e l’abbigliamento.  

Particolare del Sarcofago di Larthia 
Seianti presso Museo Archeologico 
di Firenze (immagine tratta dal sito 
del museo) 

I RAGAZZI RACCONTANO 

Specchio etrusco 



Attività 4.  Produzione di un testo descrittivo (oggettivo) utilizzando la mappa del volto  

Brani scelti dai testi di alcuni alunni 

“… a seconda della luce ho gli occhi verdi ma soprattutto azzurri con ciglia 
molto chiare, ho folti capelli lisci , color biondo cenere con due méches 
bionde …”  
                                                                                                                 (Allegra) 

“… ho i capelli biondi, lunghi e mossi. Gli occhi, a volte sono celesti chiaro 
e altre volte più scuri, dipende dal tempo. I miei occhi mi piacciono molto 
mentre vorrei cambiare il mio naso perché somiglia ad una patata …” 
 
 

“… del mio viso mi piace il naso che, per fortuna, è piccolo e 
dritto…”        
                                                                                (Lorenzo) 

“… ho i capelli lunghi, mossi e biondi; quando è estate si schiariscono 
e diventano color oro. Ho gli occhi color nocciola grandi, con ciglia 
castane. Del mio viso mi piacciono i capelli, vorrei invece poter 
cambiare il colore degli occhi: li vorrei avere azzurri …” 
                                                                             (Benedetta)  (Giulia)  

La mattina mi sveglio e guardo lo specchio e vedo che i miei capelli sono di un color nero corvino, lisci e corti. La fronte alta e spaziosa, occhi neri come la 
notte, il viso arrotondato di un colore olivastro, la pelle liscia come la pesca e le labbra piccole, carnose e di colore rosa. Mi vesto sportivo e certe volte 
elegante. Non faccio sport, però mi piacerebbe praticare pallavolo. Il mio piatto preferito sono le lasagne perché è molto gustoso, invece i miei animali 
preferiti sono il panda perché è adorabile e il cane perché è un giocherellone. Il mio sogno nel cassetto è cantare perché è la mia passione. Da grande 
vorrei girare il mondo ed esplorare la natura. Il mio hobby è leggere perché è bello scoprire cose nuove. A me piace cucinare perché è bello scoprire 
nuove ricette e anche studiare perché è bello imparare cose materie. Il mio carattere è sensibile, allegro ma certe volte mi arrabbio; ho paura del buio, 
dei serpenti perché sono velenosi e ho paura anche dei cinghiali. Non sopporto chi mi dice le bugie e mi fanno arrabbiare. Mi capita di essere triste 
quando gioco con tutti e mi emoziona quando scopro cose nuove. 
                                                                                                                                                                                                                             (Giorgio) 



Attività 5 - Attività di arricchimento, con l’ausilio di schemi per introdurre emozioni, sentimenti 



Attività 6 - Giochi finalizzati a scoprire i diversi punti di vista: come mi vede l’altro 

Attività 7 - Visione di opere di artisti che hanno realizzato autoritratti e ritratti: Arcimboldo, Picasso, Frida Khalo, Escher, 
Marc Chagall. 

Autoritratto di  Giuseppe Arcimboldo 

Autoritratto di Van Gogh Autoritratto di Frida Kahlo 

Autoritratto di Marc Chagall 
Mano con la sfera riflettentedi Ma 

urits Cornelis Escher Autoritratto di  Pablo Picasso 

https://cultura.biografieonline.it/chagall-autoritratto-con-sette-dita/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
http://www.artribune.com/report/2014/10/tra-arte-matematica-e-geometria-il-mondo-magico-di-escher/attachment/maurits-cornelis-escher-mano-con-sfera-riflettente-1935-2014-the-m-c-escher-company-all-rights-reserved/
https://www.analisidellopera.it/autoritratto-di-pablo-picasso/


Attività 8 - Ispirati dai grandi artisti gli alunni producono autoritratti, ritratti, volti sconvolti  

classi quarte di Rignano 



classi quarte di Rignano 



classe quinta di Troghi 



Classi quarte di Incisa 



Classi quarte di Incisa 



Classi quarte di Incisa 



Attività 10 - Produzione di  testi descrittivi (soggettivi) di sé e dei compagni 

Descrivendomi allo specchio mi vedo i capelli ricci, setosi e di colore castano ma anche scomposti e corti. La fronte ce l'ho ricoperta dai 
capelli, alta e liscia. gli occhi sono marroni come una corteccia d'albero. La bocca color fragola che si apre in un sorriso con labbra sottili, il 
viso è chiaro con le guance rosse. Il naso è lentigginoso e d'estate lo diventa sempre di più.  Io mi vesto sportivo ma quando esco mi vesto 
un po' meglio. Il mio piatto preferito è la pasta alle vongole, invece i miei animali preferiti sono i gatti, i cani e i porcellini d'india. Gli sport 
che pratico sono calcio e tennis, il mio sogno nel cassetto: vivere viaggiando. Da grande vorrei fare il cantante, i miei hobby sono il 
motocross e costruire cose con vari materiali. A me piace fare molte cose tipo: giocare coni miei amici e con la mia famiglia, andare in bici 
ecc. L'unica cosa che non mi piace fare sono i compiti. Io sono felice e rido quasi sempre, ho paura dei fiumi perché a volte hanno forti 
correnti. Non sopporto quando i miei amici mi prendono in giro, mi capita di essere triste quando faccio il "birbone" a scuola e mi prendo 
una partaccia. sono allegro quando prendo un bel voto e gioco con i miei amici, a me a volte mi commuovono i film. 
                                                                                                                                                                                                                                            (Riccardo) 

Ciao, mi chiamo Davide, ho dieci anni e mezzo e vivo nel Comune di Rignano sull’Arno. Frequento la classe V della scuola Don Lorenzo 

Milani. Il mio nome lo hanno scelto i miei genitori e mi piace tantissimo è anche una stella dedicata a tutti gli ebrei. Quando esco da scuola il 

babbo e la mamma mi chiamano” amore d’oro” e io so perché mi chiamano così: è semplice perché mi vogliono bene! I miei amici, quando 

giochiamo a calcio o durante la ricreazione, mi chiamano”Sorma”, che è un abbreviativo del mio cognome. Io sono nato all’ospedale di 

Bagno a Ripoli, alle ore una circa. A volte mi capita di guardare le foto di quando ero piccolo e penso “Che bei tempi erano quelli!” e sto un 

po’ di tempo a guardarle. Ora sono alto 1,49 m. e come corporatura non sono né snello né grasso e i miei capelli, in estate, sono biondi 

mentre in inverno sono castano chiari; anche i miei occhi cambiano un po’ perché in inverno sono di un marrone- verde scuro e in estate 

sono verde acqua e queste sono le caratteristiche del mio aspetto che mi piacciono di più. Il mio carattere è molto riservato, mi vergogno 

facilmente e sono molto timido, infatti non parlo tanto e quando incontro persone che non conosco o che vedo poco, parlo pochissimo e ci 

metto del tempo a fare amicizia. Una cosa che mi piace di me stesso è che quando sono arrabbiato cerco di ritornare felice e una cosa che 

vorrei cambiare è essere un po’ più generoso.   



Io mi chiamo Sofia, ho dieci anni e mezzo, frequento la classe quinta. Mi piace il mio nome perché Sofia ha origini greche e so che significa “sapienza”, non 

vorrei chiamarmi in un altro modo. Il mio nome lo ha scelto la mamma e so che i miei genitori hanno discusso molto per sceglierlo: il mio babbo mi voleva 

chiamare Morgana, per fortuna, alla fine ha vinto la mamma. In famiglia mi chiamano “Stella “e invece gli amici, quando giochiamo, “Sofà”. Io sono nata alle 

nove di sera, presso l’ospedale di Bagno a Ripoli. Mi hanno raccontato che il giorno della mia nascita sono venuti a vedermi molti parenti e tutti hanno 

detto:” Ma quanti capelli ha questa bambina!” e in effetti ne avevo davvero molti. Spesso guardo le foto di quando ero piccola, anche perché sono in camera 

mia e, guardandomi, penso che ero un po’ paffutella, che avevo molti capelli e che ridevo molto, perché in tutte le mie foto da piccola rido. Io sono 

abbastanza alta, con una corporatura snella, i capelli color rame e gli occhi color nocciola. Del mio aspetto fisico mi piacciono i capelli perché hanno tante 

sfumature naturali bionde.  

Nadia descrive se stessa 

Sono Nadia, una bambina di nove anni, ho i capelli castani, ricci e lunghi, gli occhi marroni e anche le sopracciglia sono marroni. Ho i denti bianchi, la mia 
bocca è piccola ma cicciottella, il mio naso è a patata. Le mie guance sono cicciottelle e quando rido mi si formano due fossette. Indosso spesso i jeans o i 
leggins, mi metto sempre un golf bianco o di altri colori. Sono una bambina di statura media, cicciottella e non sono molto elegante. La mia lingua è lunga, 
riesco a toccare il naso. Le mie mani hanno sempre volta di chattare con il telefono, di giocare con i miei amici. Mi piace tanto giocare con Luna, il mio cane, 
lei è molto furba. Sono simpatica ma certe volte esagero e divento antipatica. Quando gli altri vogliono dare la colpa a me cerco di difendermi. 

La mia amica si chiama Giulia, ha nove anni e compie dieci anni il sedici giugno. Ha i capelli biondi, le orecchie grandi, gli occhi marroni, le ciglia lunghe e nere 
e lo sopracciglia fini e lunghe. Lei ha il naso lungo, un po' a punta e ha la bocca stretta, corta e s'illumina al buio. Giulia ha il viso ovale e leguance ce l'ha 
schiacciate. In inverno indossa una maglietta a maniche lunghe con sopra un golf grigio o di altri colori e i leggins. Le sue materie preferite sono arte e 
scienze, invece quella che odia è matematica. Lei ha una grande passione: il tiro con l'arco. Mi sono dimenticata di dire che ha le mani piccole e un po' scure. 

Come amica è brava e per me è una persona molto importante.  

Nadia descrive Giulia 



Io sono una bambina di nome Giulia e ho gli occhi sempre felici, le ciglia lunghe e sottilissime, il colore degli occhi è marrone scuro e se mi guardo 
dritta negli occhi vedo la felicità vera. Il naso l'ho lungo e stretto, ho la bocca piccola e quasi sempre sorridente e di colore "rossetto"; infatti la mamma 
e una mia amica mi dicono che sembra che abbia il rossetto ma non ce l'ho. Le mie sopracciglia sono lunghe e rotonde e di colore diciamo marroncino, 
la testa un po' ovale e lunghetta, ma pochissimo. I capelli li ho lunghi e sottilissimi, di colore marroncino; il colore della pelle è marroncino, le guance 
rosina e il mento uguale: piccolissimo e rosina, il collo un po' lungo ma pochissimo e strettino.  
Il mio volto è bellissimo e a me piace tantissimo. 
I miei sentimenti sono molto belli perché mi fanno star bene, soltanto che quando sono un po’ triste non si vede perché la tristezza è tutta dentro di 
me e sto proprio male. Sembra che il mio cuore sia nero e che si spezzi e mi è già capitato mille volte! Se sono triste succede tutto quello che vi ho 
appena raccontato. 

Giulia descrive se stessa 

La mia compagna si chiama Nadia, ma per simpatia “Nadi”. Ha gli occhi marrone scuro che sono sempre sorridenti e quasi mai tristi, con il sole i suoi 
occhi sono brillanti. Ha le ciglia lunghe e nere e le sopracciglia fini e lunghe. Ha il naso lungo, la bocca piccola e di colore “rossetto”. Ha le orecchie 
grandi con due orecchini piccoli piccoli e brillanti. Ha i capelli marrone scuro, ha i riccioli e ha sempre due acconciature: una con i capelli sciolti (ma 
non li porta quasi mai) e l’altra con i capelli legati (che porta di continuo). Ha sempre una maglietta: d’estate a maniche corte e d’inverno a maniche 
lunghe, ha sempre una felpa addosso, dei pantaloni lunghi di colore nero, ma anche grigio e alcune volte colori brillanti. Io ci sto proprio bene con lei 
perché mi fa ridere e divertire e le voglio bene. 
Io mi fido di lei perché non dice bugie e se io penso che dica bugie lei mi mostra che non le dice. Qualche volta mi dice cose che non sono vere, lo fa 
per scherzare e dice subito: “Sto scherzando!” 

Giulia descrive Nadia 



Attività 11 - Una volta diventati esperti a descriversi, qualcuno di noi ha giocato a trasformarsi in cavalieri e dame  



Si chiamava anche sir Lady Mia, detta anche la “Spezza-ginocchia”, perché da piccola aveva spezzato le ginocchia ad uno che 
l’aveva presa di mira. 
Aveva i capelli castano dorato e gli occhi marrone scuro, era magra e alta; aveva  compiuto da poco 16 anni, perciò era diventata 
un cavaliere. Era una ragazza spericolata, testarda, avventurosa e insistente. Ah già, forse volete sapere come è diventata 
cavaliere? Ora ve lo spiego: lo è diventata grazie al nonno che era comandante dell’esercito. Dato che i suoi compagni erano leali 
con lei, lei era leale con loro, mentre con i nemici era senza pietà. Insomma, era una guerriera invincibile. 
Ovviamente come tutti i cavalieri aveva una nobile armatura: l’elmo aperto sul davanti e appuntito nella parte superiore, utile 
per quando resti disarmata in battaglia. Lo spallaccio, decorato con cristallo oscuro che, essendo stato  del suo amato nonno 
combattente capo dell’esercito, le faceva portare rispetto da parte dei compagni. La panciera era così lucida da sembrare 
cristallizzata, il pettorale era color ghiaccio come l’ inverno, invece era caldo come l’estate. La cubitiera e la manopola erano nere 
come la notte, il cosciale era argentato così come le schiniere e il ginocchiello. 
So che sembrerà strano ma pare che abbia dei punti deboli come tutti ma ne dirò solo uno: quando ripensa ai suoi familiari, 
ormai tutti morti in guerra, prende una o più ciotole di gelato e piangendo va a guardare i suoi compagni allenarsi. Non vi posso 
raccontare tutta la sua storia perché dovrete leggere il libro che rivelerà una particolare che le cambierà la vita. 

Sir Lady Mia, la spezza-ginocchia 



Leonardo “l’ oscuro” 

Sir Alexander Bellon l’ immortale 


